
 

 
Al Penitenziario di Augusta è arrivata la trasparenza 

amministrativa? 
26/09/2006 

 
La Direzione del penitenziario di Augusta ha negato ad un suo dipendente l’accesso agli atti 
amministrativi così come prevede la normativa. Tale rifiuto si regge non da una chiara 
motivazione, bensì da una giustificazione traballante e decisamente pregiudizievole alle finalità 
che la  Pubblica Amministrazione si è data.  A tal proposito, al fine di dissipare ogni dubbio, 
sentiamo il dovere di precisare al Signor Direttore – senza offesa - che la trasparenza 
amministrativa consiste, nella sua accezione più ampia, nell'assicurare la massima circolazione 
possibile delle informazioni sia all'interno del sistema amministrativo, sia fra questo ultimo ed il 
mondo esterno. L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri 
di economicità, di efficacia e di pubblicità e di trasparenza, secondo le modalità previste dalla 
Legge nonché dai principi dell'ordinamento comunitario'' ART. 1 legge 241/90 (modificata e 
integrata dalla Legge 15/2005). E' evidente come questa legge apporti importanti modifiche nei 
rapporti tra le pubbliche amministrazioni e i diritti dei cittadini. Infatti non solo è previsto il diritto di 
prendere visione degli atti di un procedimento, ma anche che l'attività amministrativa deve 
ispirarsi al principio di trasparenza, inteso come accessibilità alla documentazione 
dell'amministrazione o ai riferimenti da quest'ultima utilizzati nell'assumere una determinata 
posizione. Ciò consente ai cittadini di veder garantiti i propri diritti nei confronti 
dell'amministrazione pubblica: hanno diritto ad una informazione qualificata, ad accedere ai 
documenti amministrativi e conoscere, nei limiti precisati dalla legge, lo stato dei procedimenti 
amministrativi che li riguardano, seguendo le fasi attraverso cui l'attività amministrativa si articola. 
  
  



 
Quando è possibile/utile utilizzare la Legge 241/90  

• Per ottenere copia o visionare un atto amministrativo (circolare interna, regolamento, ecc.);  

• per avere, in generale, un pronunciamento formale da parte di una Pubblica Amministrazione 
fondamentale per poter conoscere i motivi che hanno indotto l'amministrazione a prendere un 
provvedimento, verificarli ed eventualmente smentirli;  

• sollecitare una risposta da parte dell'amministrazione;  

• acquisire informazioni relative ad un procedimento amministrativo;  

• conoscere i presupposti, le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell'amministrazione;  

• conoscere i criteri di gestione delle pratiche. E' molto importante, ad esempio, per sapere a 
che punto della lista d'attesa si trovi l'interessato, i criteri utilizzati per la gestione della lista 
stessa e quando si ritiene potrà essere convocato per l'erogazione della prestazione 
richiesta. 

Il diritto di accesso è il potere/diritto degli interessati di richiedere, di prendere visione ed, 
eventualmente, ottenere copia dei documenti amministrativi. (Ai sensi dell'art. 22 della Legge 
241/90) ''al fine di assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa e di favorirne lo 
svolgimento imparziale è riconosciuto a chiunque vi abbia interesse diretto, concreto e attuale per 
la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti il diritto di accesso ai documenti amministrativi''. 
 
Sebastiano Bongiovanni                                                                                       Salvatore Gagliani   
  
 
 

 


